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MUNICIPALITA’ DI VENEZIA - MURANO - BURANO

GRUPPO CONSILIARE: PDL-VENEZIA

Al Presidente della Municipalità di Venezia

Ai Componenti l’Esecutivo della Municipalità di Venezia
Ai Capigruppo Consiliari della Municipalità di Venezia

Ai Consiglieri della Municipalità di Venezia
 

Venezia, 13-5-2011 –– PROPOSTA DI ORDINE DEL GIORNO

Oggetto: MERCATO ORTOFRUTTA DEL TRONCHETTO.

Il sottoscritto capogruppo consigliere municipale del gruppo PDL-VENEZIA, Pietro Bortoluzzi, propone al Consiglio della Municipalità di Venezia il seguente Ordine del Giorno:

PREMESSO CHE:

1) Dopo il tentativo di spostare a Fusina il Mercato Ittico, l’Amministrazione Comunale appare intenzionata ora a spostare il Mercato Ortofrutticolo dal Tronchetto, nonostante la palese e dichiarata volontà contraria del COT (il Consorzio Ortofrutticolo Tronchetto), che ha recentemente denunciato la cosa alla pubblica opinione veneziana, sostenendo con un suo comunicato allarmato di non volersi spostare dall’attuale struttura vicina al pontile A ed alla fermata del PeopleMover del Tronchetto, bollando come inaccettabili le alternative prospettate, cioè nel nuovo fabbricato del Tronchetto, il cosiddetto “Interscambio Merci”, oppure al Mercato Ortofrutticolo di Mestre in via Torino;

2) Secondo il COT il trasferimento nel nuovo fabbricato del Tronchetto, nel cosiddetto “Interscambio Merci”, risulterebbe improponibile soprattutto per i seguenti motivi:

a) Offerta di spazi non compatibili, vista l’esiguità degli stessi, per la loro attività;

b) Aumento notevole delle spese;

c) Notevoli problemi per le operazioni di carico delle merci, vista la notevole altezza della banchina, in particolare delle cassettine di frutta e verdura, per lo più acquisite dai normali operatori;

3) Secondo il COT il trasferimento al Mercato Ortofrutticolo di Mestre in via Torino, invece, potrebbe causare le seguenti conseguenze:

a) Venezia verrebbe privata di una sua attività produttiva che, bene o male, garantisce la possibilità di mantenere in vita quei negozi essenziali “sotto-casa” (commercio di vicinato) quali fruttivendoli, alimentaristi, ecc., che ancora resistono e mantengono delle valide condizioni di un capillare approvvigionamento al residente e non solo;

b) Il mercato di Mestre, al massimo tra un paio di anni, si trasferirà; dove, di preciso, non è dato a sapersi; l’unica cosa certa è che sicuramente dovrà lasciare via Torino, perché gli spazi attualmente usati non sono più del Comune ed i “privati”, che hanno versato fior di quattrini (che il Comune ha già speso) per ottenere l’area, vorrebbero poterla finalmente utilizzare per rientrare dell’investimento, possibilmente senza i continui ritardi causati dall’amministrazione;

c) È impensabile che un “boteghér” a conduzione singola o famigliare possa perdere ulteriori ore della propria vita per andare ad approvvigionarsi a Mestre, con la prospettiva di doversi poi recarsi in futuro non si sa dove; infatti, perché una ditta che opera a Venezia dovrebbe andare a investire per trasferirsi a Mestre, dove dovrebbe acquistare per esempio i nuovi frigoriferi (in quanto i vecchi non sono adattabili), sapendo che al massimo fra due anni dovrà buttar via di nuovo tutto per andare non si sa dove?

d) Possibili problemi tecnici e legali, legati alla possibilità concreta di inserire nel mercato comunale all’ingrosso di Mestre un Consorzio di ditte autonome di altra provenienza e con altre peculiarità operative: vi sono regolamenti da cambiare, è fattibile? ci sono attualmente gli spazi disponibili per tutti? E nel successivo trasferimento, l’approvvigionamento per il centro storico sarebbe garantito? da chi?

4) Al posto dell’attuale Mercato Ortofrutticolo l’Amministrazione Comunale ha annunciato di voler realizzare un parcheggio di pullman, davanti all’attualmente sotto utilizzata costosissima opera costituita dal PeopleMover, per renderlo indispensabile, costringendo così i turisti – nascondendo loro di indicare l’esistenza del vaporino a pochi metri di distanza – ad utilizzarlo per raggiungere Piazzale Roma, dove, dopo averlo attraversato o circumnavigato, magari con tanto di valige al seguito, potranno imbarcarsi sullo stesso vaporetto che avrebbero potuto tranquillamente prendere al Tronchetto;

5) Due anni fa, proprio per far transitare il PeopleMover, l’Amministrazione Comunale ha eliminato, trasferendola a circa 20 metri di distanza, un po’ meno della metà del Mercato all’ingrosso, spendendo circa due milioni di euro, causando, oltre ad ulteriori spese, notevoli disagi agli operatori, che ormai speravano di poter finalmente svolgere in pace la loro attività nella nuova struttura costruita al Tronchetto;

CONSIDERATO CHE:

· Col trasferimento lontano dal Tronchetto dell’Ortofrutta, si ingenererebbe l’ennesimo infausto effetto domino economico, a scapito ancora una volta della cittadinanza veneziana e del mercato di Rialto, che – dopo il rischio appena subito di perdere quello del pesce, al momento tamponato – potrebbe veder messo in ginocchio lo storico mercato della frutta e della verdura, come giustamente allarmati gridano ora gli operatori ortofrutticoli rialtini;
· Purtroppo a Venezia da troppi anni si continua ad agire senza alcuna strategia complessiva, con delibere che non tengono conto degli effetti che causeranno, e quelle di Piazzale Roma/Tronchetto e di Rialto (assieme all’area marciana) sono fra le zone della città che maggiormente hanno subito questo mortifero modo di amministrare, che ha causato la perdita di quasi la metà della popolazione residente dalla città storica di Venezia, stravolgendola dal punto di vista non solo economico, ma anche sociale e politico, facendola precipitare al limite di non ritorno, verso la condizione/baratro di città-fantasma, di parco tematico turistico disneylandiforme; infatti con interventi multimilionari, effettuati sperperando danari di legge speciale che invece dovevano essere finalizzati alla salvaguardia fisica e sociale di Venezia, si sono realizzati a spot, fuori da ogni quadro strategico reale, e senza tener in debito conto gli effetti che avrebbero causato sull’economia e sui flussi, singoli interventi discutibili, contraddittori e costosissimi, non curandosi di realizzare invece preventivamente né un coordinato quadro urbanistico generale né un attento studio delle conseguenze di quel che le singole realizzazioni avrebbero potuto comportare per la città;
· Nello spazio del Tronchetto attualmente in uso del Mercato Ortofrutta, oltre al parcheggio per autobus turistici e per i bus extraurbani, pare che l’Amministrazione Comunale vorrebbe anche inserire e/o trasferire banchetti di specialità veneziane, che potrebbero così creare una sorta di nuova casbah davanti la fermata del PeopleMover;

IL CONSIGLIO DELLA MUNICIPALITA’ DI VENEZIA:
· Esprime la sua totale contrarietà allo spostamento del Mercato Ortofrutta dall’attuale posizione in una che metta a repentaglio l’efficienza del servizio e a rischio l’approvvigionamento dello storico mercato ortofrutticolo di Rialto;

· Invita il Sindaco e la Giunta del Comune di Venezia a concertare con gli operatori del Mercato Ortofrutta del Tronchetto una soluzione che non metta a rischio la continuazione del servizio per Venezia città storica;

· Invita il Sindaco e la Giunta del Comune di Venezia a decidere finalmente, concertandolo anche con la Municipalità di Venezia, il destino futuro non solo dell’Interscambio Merci e delle aree e delle attività del Tronchetto, ma anche e soprattutto la progettazione strategica del Tronchetto e di Piazzale Roma e il sistema di mobilità acqueo veneziano delle merci, possibilmente affidandolo ad un bando con evidenza europea.

Pietro Bortoluzzi

Capogruppo PDL-VENEZIA Municipalità di Venezia

